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Una dichiarazione di Occhetto alla partenza per Hanoi 
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A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

I Da 50 giovani novaresi 

La delegazione del Pel alla partenza per Hanoi i Un appello unitario 
[I compagno Achille Occhetto. che con . 

la (Iclotjaiiunu del I'ci si trova a Mosca. 
• in viaggio per Hanoi, nel Vietnam del 

Noul. ci ha rilasciato, prima della par­
tenza. questa dichiarazione: 

« Credo che sia molto significativo che il 
segretario della Fgci si rechi in questo 
momento mi Hanoi Tale presenza testimo­
nili concretamente (Iella lolla appassionata 
ilei gioiani comunisti per la pace, il loro 
impegno nella batlaglia popolare contro 
l'aggressione americana ni-l Vietnam ilei 

': Siiti, In loro ferma volontà ili proseguire 
eil estendere In lotta sino ni la piena affer-
inazione vittoriosa della causa per cui si 
bulinilo eroicamente oggi i partigiani del 
Vivi Cong D'altra parte, ci preme sotto-
linearlo, la lolla che si è condotto e si con­
duce lui t'oro nel nostro paese non vede 
tnohililnli solo i gioiani comunisti, tua al 
loro fianco, in stretta e sostanziale unità, 
larghissimi strali di gioventù socialista, cat­

tolica e indipendente. Tutto ciò nello spi­
rilo delle migliori tradizioni combattive 
ihe hanno caratterizzalo in questi ultimi 
imiti la gioielliti dcmocrnlicn italiana, dalla 
lottn del popolo algerino, a quella del po­
polo cubano, congolese 

Nel Vietnam portiamo quindi questa so­
lidarietà concreta, che sorge dalla consa­
pevolezza che la causa del Vietnam è In 
cniisa della libertà e della civiltà in Occi­
dente l'orliamo lo spirilo di unità dello 
gioventù comunista, lo spirilo che nel do­
cumento di Yalta questa gioventù ha Irò 
vaio prolondnmente espresso e legalo alle 
sue più alle aspirazioni di democrazia e di 
soi inlismo 

Tulio ciò nella convinzione che In soli­
darietà che noi esprimiamo concretamente 
uni In Resistenza vietnamita non è si issa 
dalla lotta per la coesistenza paci firn, ma 
che, anzi, tale lotta di resistenza e di li­
bertà serve alla causa della coesistenza, alla 

causa della pace, e per ciò essa deve conti­
nuare sino alla piena littoria 

L'Italia vera, l'Italia democratica — a dif­
ferenza di quanto l'on le Moro ha creduto 
possibile presentare nel suo viaggio in 
Lsa — è con i partigiani vietnamiti La loro 
lolla è una grande lolla per la dignità, la 
libertà di lutti; è una lolla pct la afférma­
zione dei valori più alti della nostra stessa 
liiillà in cui sono sorte e si affermano le 
grandi idee della libertà e del socialismo 

Il mio augurio, il messaggio più vivo e 
eradilo che porterò alla gioventù del Viet­
nam democratico e ai partigiani in lotta, 
v che l'unità della gioventù ilidinnn per In 
pm e e per l'indipendenza del l'ietnain di l 
^uil si Imcin sempre più nmpin. ancor più 
i igarosa e impegnata la battaglia contro 
la guerra imperialista » 

Achille Occhetto 

l 
per difendere la pace 
Una Iniziativa di particolare Interesse, an­

che per la sua originalità, è stata presa In 
questi giorni a Novara da un gruppo di giovani, 
appartenenti a diverse categorie sociali e con 
orientamenti politici e ideali altrettanto di 
versi. L'interesse maggiore di questa inizia 
•iva, consistente nell'approvazione di una let 
lera-appello aperta in occasione del XX della 
Resistenza, indirizzata a tutta la gioventù ita­
liana, risiede nel fatto che essa è frutto dello 
sforzo Individuale di alcuni giovani che. pa 

zlentemente, si sono messi in contatto, nel giro 
di alcuni giorni, con diversi gruppi di giovani 
della provincia, sino a raggiungere l'adesione 
di cinquanta di essi. 

Un numero, si potrà obiettare, ristretto, ma 
che testimonia da solo delle ampie possibilità 
di unità di iniziativa e di azione, di fronte al 
grandi problemi della pace e della democrazia, 
esistenti tra la gioventù italiana di diverso 
orientamento ideale e anche religioso. Infatti 
l'appello, a cui seguono le firme, è stato ap­

provato da giovani comunisti, socialisti, cat­
tolici, Indipendenti, radicali, appartenenti e 
non a partiti od organizzazioni politiche. 

Lo pubblichiamo, con la ferma convinzione 
che esso rappresenta un indubbio contributo 
alla lotta che nel nostro paese si va condu­
cendo per la difesa della pace e della demo­
crazia e perchè esso può essere di valido esem­
pio per una estensione massiccia di queste, 
iniziative unitarie. 

ICHIARAZIONE DEI SEGRETARI PROVINCIALI PER LA LEVA DEL XX 

L'AZIONE DI PROSELITISMO AL 
ENTRO DEL LA VORO DELLA FGCI 

E' In pieno svolgimento nella 
nostra Organizzazione la cam­
pagna di tesseramento e reclu­
tamento per la t Leva del Ven­
tennale della Resistenza ». A 
lutt'oggl circa 10.000 giovani 
• ragazze sono stati reclutati 
e il lavoro In corso In tutte le 
federazioni lascia concretamen 
te sperare che nuove migliala 
di giovani entreranno nel pros­
simi giorni nelle file della Fgcl. 
Un esemplo concreto: la fede­
razione di Siena ha già rag­
giunto e superato II 100%, re­
clutando nell'ultima settimana 
ben 350 giovani per la Leva 
del XX. Sul tipo di mobilita­
zione organizzata dalle federa­
zioni, dal circoli, sulle Inizia­
tive realizzate e previste, sulle 
prospettive di lavoro e di nuo­
vi successi realizzabili, abbia­
mo rivolto alcune domande al 
Segretari o al Responsabili di 
organizzazione di 5 federazioni 
• precisamente Milano. Bolo­
gna, Arezzo, Roma e Cagliari. 
Le loro risposte, offrono un 
quadro, se non completo, alme­
no largamente Indicativo di 
una situazione politica e orga­
nizzativa che Investe le nostre 
federazioni, di un tipo di mo­
bilitazione per la conquista di 
nuovi giovani e per II raffor­
zamento della Fgcl, delle pro­
spettive che a breve scadenza 
ti offrono su questo piano. 

INO (Angiolo Ferranti, 
[retano provinciale) 

è possibile, a questa data. 
|ire i risultati raggiunti nella 

igna di tesseramento per il 
[della Resistenza. Possiamo 

lente sottolineare che vi è 
Ripresa e che si offrono gran 

sibilila di sviluppo della at 
di proselitismo La leva del 
in particolare la settimana 

ita ad essa, vuole essere un 
di partenza e non un mo 

conclusilo dell'azione di 
imento, per la nostra Fede 

iniziatile sulle quali abbia 
itto perno sono legate ad un 
imonto della nostra iniziati 
livello della propaganda: in 

sito stiamo pmducendo un 
ile completamente dedicato 
>hlemi delle nuove genera zia 

ola. fabbrica, pace, inter 
ilismo. Resistenza): oltre 
intini per i giovani lavora 

tene verranno diffusi nelle 
|khe e che si richiamano 
situazione politica ed econo 
Idei Paese, richiamando l'at 

sul carattere e i compiti 
Fgci e il significato della 

comunista Queste inizia 
Rientrano nel piano di attività 

Fgci di Milano, al centro 
jale abbiamo posto la nostra 
t?nza dei giovani operai co 

l i 

ancora limitale e insuffi 
le iniziative sul piano di 

[mobilitazione generale e di 
rione esterna in direzione del 

^litismo e per 'a Leva del 
Minale Non esiste una salda 
tra iniziativa politica — che 
esto periodo si è sviluppata. 

terso la lotta antimperialista. 

grandi manifestazioni in città e 
provincia, sui problemi della Resi­
stenza con comitati unitari a li­
vello giovanile — e tesseramento. 
inteso come capacità di tradurre 
le istanze di coscienza rivoluzio 
naria e anticapitalistica in adesia 
ne vera e propria alla Fgci Pun 
siamo che sia opportuno quindi 
intervenire più massicciamente ai 
varii livelli (circolo di strada e 
gruppo di fabbrica, zone) richia­
mando lo stesso partito alla ne­
cessità di muoversi in questa di­
rezione. 

D giudizio che si può trarre da 
queste prime esperienze è in parte 
positivo, soprattutto sul piano del­
la maturazione politica della or­
ganizzazione che tende a muover­
si e a verificare alcune delle ipo 
tesi da noi formulate in questi ul 
timi mesi, il problema della uni 
tà. della presenza della Fgci nel 
la fabbrica, attorno ai grandi te 
mi dell'ideale socialista e dello 
internazionalismo. Ciò che manca 
è la capacità di risolvere il rap 
porto tra indicazione, battaglia pò 
litica e capacità di sviluppo di 
una linea di politica organizzativa 
in grado di far assumere alla no 
stra Organizzazione uno sviluppo 
qualitativo e quantitativo, agilità e 
dinamicità in modo che la sua pre­
senza e la sua forza non siano ri 
ducibili entro margini ristretti, ma 
diventi essa l'organizzazione poli 
tica di battaglia di tutta la già 
ventò italiana. 

BOLOGNA (Wladimiro Giatti, 
segretario provinciale) 
Lo sforzo che siamo impegnati 

a compiere con la Leva del XX è 
quello di fare coincidere questo 
grosso momento di dibattito e di 
iniziativa politica che sono le ce 
lcbra7ioni di questo mese, con la 
conquista e l'inserimento di nuovi 
giovani nella Fgci 

In questo quadro non possiamo 
certo dire di avere già oggi tangi 
bili risultati, di fatti sono entrate 
in 15 giorni 114 tessere della Le­
va: comunque avendo previsto un 
piano di lavoro (ino all'estate, ri­
teniamo di potere raggiungere per 
quella scadenza l'obbiettivo di tre 
mila reclutati, che ci siamo posti. 

L'aver lanciato come principale 
momento di caratterizzazione no 
stra la Leva del XX significa, a 
mio parere, sottolineare l'impor 
tanza che in un quadro di dibat 
tito politico aperto dalle nostre n 
viste nella organizzazione. Tesi 
genza di addivenire anche ad una 
parziale verifica del nostro di 
scorso, verifica che è anche nel 
momento meramente organizzativo 
delle uscite della festa della Re 
sistema, delle giornate straordina 
ne provinciali di tesseramento, è 

pur sempre essenziale. 
A Bologna appunto oltre all'in 

tensifica/ione delle uscite serali 
e domenicali abbiamo indetto per 
il 2 Maggio una giornata provin 
ciale straordinaria di rcclulamen 
to che dovrebbe impegnare in un 
lavoro più immediatamente poli 
lieo le centinaia di giovani che il 
1. Maggio garantiscono il successo 
della distribuzione del garofano. 

Se cerchiamo di individuare le 
cause del ritardo che registriamo 
nel lavoro della Leva (dovuto in 
parte a inderogabili scadenze ca 
me la preparazione della marcia 
della pace avvenuta la scorsa set­
timana) vediamo che l'elemento 
carente è la coscienza nel gruppo 
dirigente del rapporto che esiste 
tra innumerevoli iniziative previ­
ste sul tema della Resistenza e il 
successo della leva del XX. 

Le prospettive di questa nostra 
iniziativa hanno due momenti non 
certd staccati l'uno dall'altro: la 
convinzione e la coscienza del 
gruppo dirigente che la presenza 
dei giovani comunisti nella Leva 
del XX oltre l'impegno politico sul 
giudizio e sull'interpretazione da 
darsi sulla Resistenza è legato 
strettamente al successo della le­
va del XX. Per portare avanti que­
sto discorso già è stato fatto il no 
stro Comitato Federale che ha de­
ciso la convocazione del Congres­
so della nuova Resistenza: è pre­
visto inoltre per il 1° maggio l'at­
tivo provinciale sulla leva del XX. 

AREZZO (Vasco Giannotti, se­
gretario provinciale) 
Parlare ancora di risultati con 

creti fatti con la Leva del XX 
(circa 200) può distorcere forse un 
giudizio completamente positivo 
del lavoro che stiamo portando 
avanti. Il numero ancora ristretto 
è causato dal fatto che abbiamo 
lanciato con un certo ritardo la 
Leva del XX. e quindi i risultati 
attuali non sono che i primi. La 
nostra federazione comunque si è 
imposta una scadenza abbastanza 
lontana, il 31 maggio, impegnan 

dosi per tale data a raggiungere 
i 2.800 iscritti (105%). E" questo 
un obbiettivo abbastanza impor­
tante. che i primi risultati confer­
mano essere largamente realizza 
bile. 

Sul piano organizzativo le ini 
ziative nostre sono state quelle di 
assegnare ai singoli compagni par­
ticolari zone ancora in ritardo con 
il tesseramento, con l'impegno di 
seguire in modo costante il lavoro 
di tesseramento dei circoli che si 
trovano in tali zone. Due sono gli 
obbiettivi che si vogliono perse­
guire: far fare un grande balzo in 
avanti al tesseramento, riorganiz­
zare una serie di circoli che at­
tualmente non riescono ad eserci­
tare alcuna funzione. Sul piano 
delle iniziative politiche, facciamo 
largo uso dell'appello del compa 
gno Longo ai giovani e di altro 
materiale di propaganda da noi 
prodotto, promuoviamo dibattiti. 
conferenze, proiezioni di films. ab 
biamo organizzato, insieme al par 
tito. manifestazioni e marce della 
pace in tutte le zone. Tra i circoli 
che più si sono mossi, ci preme 
sottolineare quello di Sansepolcro. 
sorto da poco e che per il 31 mag 
gio si è impegnato a raggiungere 
i 100 iscritti. 

Dove invece il nostro lavoro ci 
resta particolarmente difficile è 
in città, dove stentiamo ad andare 
avanti 

Nel complesso pensiamo possa 
darsi senz'altro un giudizio posi 
tivo del lavoro; le uniche preoccu 
Dazioni possono essere date dal 
fatto che questo attivismo può ri­
tardare il dibattito che deve già 
fin da ora svilupparsi all'interno 
della nostra organizzazione attor 
no ai temi che saranno al centro 

UNA SOTTOSCRIZIONE DELLA FGCI 

5 milioni contro 
la guerra imperialista 
La federazione giovanile co­

munista ha raccolto con en­
tusiasmo garibaldino la pro­
posta di donare ai partigiani 
vietnamiti un ospedale. 

Dopo l'appello degli Intellet­
tuali italiani che, accolto dalla 
maggioranza dei giovani, ha 
fatto nascere, nel nostro paese. 
una grande e crescente ondata 
di manifestazioni contro il co­
lonialismo americano, oggi il 
gesto degli illustri nomi della 
scienza medica italiana consen 
te di partecipare in prima per 
sona alla Resistenza Vietnam! 
ta, contro gli aggressori statu­
nitensi Un ospedale costa de 
cine e decine di milioni e ab­
bisogna di personale specializ­
zato: medici, infermieri ecc. 

La Direzione nazionale della 
FGCI impegna tutti I circoli 
perché come giovani comunisti 
si possa contribuire con un ver­

samento di 5.000.000 di lire alla I 
nobile iniziativa dei medici ita 
lianì. I 

La sottoscrizione di SO.0OO 000, 
per il rafforzamento della FGCI I 
è già ben avviata. 

Ma l'obbiettivo deve essere 
aumentato di cinque milioni. I | 
cinque milioni che verseremo al 
Comitato organizzatore. I 

Ma. alla raccolta del danaro. 
deve accompagnarsi )a ricerca | 
del giovani medici e di Inter 
mierl disposti ad impegnarsi al | 
la organizzazione dell'ospedale. 

L'aspirazione di tanti giovani | 
democratici Italiani che. nel 
passato, lamentavano non poter | 
partecipare In prima persona 
alla grande lotta dei partigiani I 
vietnamiti oggi può realizzarsi: 
raccogliendo, appunto, fondi per I 
la costruzione dell'ospedale e 

contribuendo «Ha sua organiz- I 
zazlone. 

dei prossimi congressi del partito 
e della Fgci. 

Secondo noi esistono nella nostra 
provincia possibilità di conquista 
di molti altri giovani: tali possi­
bilità esistono particolarmente in 
direzione dei giovani operai, i 
quali sia pure abbiano un orienta­
mento verso il nostro movimento. 
non siamo ancora riusciti ad orga­
nizzarli nella nostra organizzazio 
ne. Crediamo che le attuali con 
ferenze di fabbrica che abbiamo 
fatto e che ci proponiamo di fare. 
costituiscano una tappa importan­
te verso l'organizzazione della 
Fgci all'interno delle fabbriche e 
verso la conquista di centinaia di 
giovani operai alla Fgci. 

i 

ROMA (Marcello Lelli, segre­
tario del Comitato Cittadi­
no della Fgcr) 
La leva del XX è stata nella 

nostra Federazione un momento 
di forte mobilitazione dei compa 
gni e sulla base di una serie di 
iniziative collegale alla tematica 
della resistenza abbiamo potuto 
riorganizzare circoli e gruppi di 
scuola che erano arrivati ad una 
pericolosa stasi politica. Nello 
stesso tempo la Leva, pur se in 
minore misura rispetto a quello 
che è stato fatto per la Leva To 
gliatti. ha provocato una intensi 
ficazione del lavoro di proselitismo 
permettendoci cosi di raggiungere 
il 100% rispetto agli iscritti del 
1964: siamo di nuovo presenti in 
zone della città e della provincia 
che da anni avevamo abbandonato 
e abbiamo costituito nuovi circoli 
in zone prima mai toccate: sono 
indicativi per questo gli esempi dei 
circoli di Magliana e Porta 
Maggiore costituitisi in questi 
giorni in quartieri dove la FGC 
non era stata mai conosciuta Nel 
complesso in questi ultimi 15 gior 
ni abbiamo reclutato circa 420 
nuovi giovani di cui 141 nella prò 
vincia 

Il discorso che abbiamo impo 
stato sulla Resistenza, vista nel suo 
significato più profondo di lotta 
per la libertà politica e sociale, si 
è collegato immediatamente a tut 
ta la battaglia che la nostra orga 
nizzazione porta avanti a favore 
dei popoli in lotta e contro lo sfrut 
tamento ed ha costituito un mo 
mento di unità con centinaia di 
giovani di tutti i movimenti poh 
tici. è stato accolto seriamente nel 
le scuole, ci ha portato l'adesione 
di giovani operai che hanno litro 
vaio nel nostro discorso quella 
stessa spinta che li porta a bat 
tersi contro i padroni Con questo 
discorso ci siamo presentati in un 
liceo romano dove é stata cele­
brata il 24 marzo la figura di Eu 
genio Cunei assieme a quella di 
Pilo Albertelli con una grande 
partecipa/ione di studenti 

Di particolare interesse, sia per 
i risultati ottenuti sia per quelli 
che si possono ottenere è una ini 
nativa presa recentemente prò 
pno per la Leva del XX- da tre 
settimane facciamo sostare in va 
rie piazze di Roma una o più ma 
stre mobili sulla Resistenza e sul 
Vietnam che ci permettono di arri­

vare al giovani al cittadini in un 
modo nuovo superando lo schema 
del piccolo comizio, che in certe 
zone è ormai diventato una tradi­
zione e non risponde più alle ne 
cessila di agitazione e di mobilita 
zione dei giovani. 

Per quello che riguarda gli 
aspetti negativi della nostra atti 
vita in questo periodo più che di 
scelte politiche e organizzative 
sbagliate penso si debba parlare-
di limiti nella realizzazione degli 
obiettivi che ci siamo stabiliti: la 
mobilitazione dei compagni non 
è stata infatti uniforme e. anche 
se in genere, come ho detto prima. 
è stata buona, pure in alcune zone 
abbiamo avuto dei grossi vuoti. 
che fanno sentire il loro peso; un 
altro aspetto negativo è il fatto che 
ancora non riusciamo a sfruttare 
a fondo l'interesse destato nei gio 
vani dalle nostre mostre a cui so 
lo in alcune zone si è legato un 
buon lavoro di reclutamento 

Nel complesso comunque il giu­
dizio sul lavoro che la .nostra or­
ganizzazione sta svolgendo per la 
Leva de! XX è potisivo. tanto 
più che il discorso sulla Resisten 
za ci permette di ritrovare tolta 
una serie di valori ideali intorno 
a cui unificare la lotta di tutti 
i giovani, sia studenti, sia ope­
rai. specialmente qui a Roma da 
ve più urgente è la necessità di 
una risposta precisa dei giovani 
ali oleografia delle manifestazio­
ni ufficiali che imbalsamano la Re­
sistenza. cercando di farle perdere 
il suo carattere profondamente 
popolare e rivoluzionario. 

CAGLIARI (Marco Marini, se 
gretario provinciale) 
La nostra federazione nel penul 

timo comitato federale ha lancia 
to in tutti i circoli la ' Leva del 
XX della Resistenza, collegando i 
tempi della Resistenza ai tempi 
reali delle masse giovanili e ciò 
ci ha permesso di ottenere un ri 
sultato positivo. Da 1000 siamo 
passati a 1600 iscritti reclutando 
circa 400 nuovi giovani e ragazze 
e costituendo 15 nuovi circoli. 

Le iniziative che ci hanno per 
messo tale risultato consistono in 
una serie di assemblee pubbliche 
e conferenze dibattito le quali han 
no suscitato un vivo interesse tra 
i giovani e creato un movimento 
di base assai interessante. Alcu 
ne delle principali iniziative: mar­
cia della pace nella città, setti 
mana della Resistenza nei circoli. 
con proiezione e dibattiti Dibattito 
con i cattolici a Serramanna Pro 
lezione di un film sulla Resistenza 
a Villa Civra. ecc. 
- Per quanto riguarda gli aspetti 
negativi evidentemente subiamo 
ancora delle grosse difficolta che 
la nostra organizzazione ha altra 
versato nel periodo passato inoltre 
siamo limitati dagli scarsi mezzi 
finanziari. 

Dell attività fin qui svolta diamo 
un giudizio positivo anche perche 
siamo coscienti dei ritardi e delle 
cause che vi sono nelle nostre ini 
ziative. In questo senso ci stiamo 
muovendo per adeguare l'organiz 
zazione al ruolo che deve svolgere 
fra la gioventù. 

A tutti i partiti 
A tutte le organizzazioni de­

mocratiche 
A tutti i giornali provinciali 
A tutte le associazioni culturali 

Noi non possiamo restare indif­
ferenti. Sarà magari lontano da noi 
il Viet-Nam ma laggiù muoiono a 
centinaia in una sporca guerra im­
perialista. E la pace nel mondo 
torna ad essere in pericolo. 

E si muore ancora dopo venti 
anni dalla fine della seconda guer­
ra mondiale in Angola e nei Congo 
e altrove dove si lotta per l'indi­
pendenza del proprio Paese. Ne­
gli Stati Uniti i razzisti assassini 
possono ancora seminare odio e 
lutti. Si muore ancora per soste­
nere che si è uomini con eguali 
diritti anche se il colore della pelle 
è diverso. E si muore ancora in 
India e in Africa, nella America 
Latina, di-fame, ogni giorno, ogni 
ora. Questo mondo di conquiste 
spaziali esaltanti e di miserie de­
gradanti, di uomini che posseggono 
tutto e di popoli che non posseg­
gono neanche la libertà di vivere 
lascia ancora patire la fame a due 
terzi dell'umanità. " • ' 

In questa situazione la gioventù 
non può restare indifferente. Non 
può accettare come unico suo sco 

pò quello di diventare < adulta ». 
Noi chiamiamo tutti i giovani al­

l'impegno morale, civile, politico 
in questi giorni che ricordano il, 
Ventennale della Liberazione del 
nostro Paese dal fascismo, dal na-
zismo. Non possiamo restare indif­
ferenti di fronte al fatto che in 
Spagna ogni giorno le carceri si 
riempiono di studenti e operai che 
vogliono la libertà. Non possiamo 
accettare l'invilo ipocrito al qua­
lunquismo e al disimpegno. 

Noi pensian\o che la gioventù 
debba trovare una via per far pe­
sare lo slancio di pace, di giu­
stizia. di libertà che sentiamo mor­
tificate da divisioni artificiose che 
impediscono d'altronde che la gio­
ventù sta unita contro il coloniali­
smo contro il fascismo, contro il raz­
zismo, contro la miseria e la fame, 
per fame una forza in lotta per 
un mondo più giusto, più libero e 
governato da un nuovo umanesi­
mo. Nel momento in cui ricordia­
mo il Ventennale della Resistenza 
vogliamo impegnarci non solo a ce­
lebrarla ma a portare avanti lo 
spirito per realizzarla compiuta­
mente nel nostro Paese collegan­
doci con coloro che ovunque nel 
mondo combattono per gli stessi 
ideali. 

1 Beldi Piero 
2 Cerri Armando 
3 Cartero Antonia 
4 Vercelloni Franca 
5 De Berna 
6 Ferrari Antonietta 
7 Barluro Angelo 
8 Piero Grazioli 
9 Negro Alfredo 

10 Giuseppe Cerutti 
11 Modali Angela 
12 Aurora Zorzoli 
13 Ferruta Renzo 
14 Adorno Luigi 
15 Rurloni Ruggero 
16 Gigi Custodi 
17 Emanuele Invernizzi 
18 Sergio Genova 
19 G. Carlo Pajetta 
20 Gigi Carrara 
21 Gianna Ferraris 
22 Nanda Perravalli 
23 Raimondi Giuseppe 
24 Cugia Michelangelo 
25 P Angelo Del Conte 
26 Giuseppe Guglia 
27 Zanetto Givolo 
28 Stalla G. Piero 
29 Mario Zacchetti 
31 Lonj Roberto 
32 Vittore Ferraris 
33 Gambaro Enzio 
34 Agarla Renato 
35 Bellotti Ferraroli M. 
36 Tacchina Elia 
37 Gabriele Guanaga 
38 Oreste Strano 
39 Aldo Mercalli 
40 P. Allori 
41 Calone Michele 
42 M. Antonietta Cerini 
43 Piazzi Luigi 
44 Torta Giovanni 
45 Giovanni Brugo 
46 Tamello Pietro 
47 Maccone Antonio 
48 Boz7ola Franco 
49 Lombardo Giuseppe 
50 Tugnolo Gianni 

impiegato 
operaio 
studentessa 
studentessa 
fotografo 
operaia 
operaio 
impiegato 
impiegato 
operaio 
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operaio 
- • prendista 
operaio 
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studente 
operaio 
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operaia 
impiegata 
muratore 
studente 
studente 
studente 
elettricista 
impiegato 
pittore 
studente 
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operaio 
operaio 
vigilatrice 
studentessa 
studente 
commerciante 
impiegato 
cattolico 
operaio 
studentessa 
operaio 
muratore 
operaio 
autista 
operaio 
stud. univ. 
stud. univ. 
operaio 

comunista 
indipendente 
socialista 
cattolica 
radicale 
comunista 
cattolico 
comunista 
democristiano 
socialista 
comunista 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolico 
socialista 
indipendente 
comunista 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolica 
comunista 
cattolico 
comunista 
cattolico 
comunista 
socialista 
buddista 
marxista 
comunista 
comunista 
comunista 
cattolica 
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marxista 
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socialista 
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comunista 
cattolica 
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comunista 
comunista 
cattolico 
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comunista 
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Oleggio 
Romagnano 
Novara 
Novara 
Novara 
Prato Sesia 
Oleggio 
Prato Sesia 
Romagnano 
Oleggio 
Pallanzeno 
Novara 
Trecate 
Suno 
Oleggio 
Romagnano 
Novara 
Pallanzeno 
Romagnano 
Romagnano 
Romagnano 
Prato Sesia 
Prato Sesia 
Simo 
Suno 
Oleggio 
Prato Sesia 
Novara 
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Novara 
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Novara 
Oleggio 
Oleggio 
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